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Legge  regionale  12  novembr e  2013,  n.  66  

Affida m e n t o ,  cons erva zi o n e  e  disp er s i o n e  dell e  cen er i  derivant i  dalla  crem a z i o n e  dei  
defun t i .  Modif ich e  alla  l.r.  29/2 0 0 4 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  54,  par te  prima,  del  15.11.2013  )

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  c),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  30  marzo  2001,  n.  130  (Disposizioni  in  mate ria  di  cremazione  e  dispersione  delle
ceneri);

Visto  il  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  10  settemb r e  1990,  n.  285  (Approvazione  del
regolame n to  di  polizia  mortua r ia);

Vista  la  legge  regionale  31  maggio  2004,  n.  29  (Affidamen to ,  conservazione  e  dispersione  delle
ceneri  derivant i  dalla  cremazione  dei  defunti);

Visto  il  parer e  favorevole  del  Consiglio  delle  autonomie  locali  espres so  nella  seduta  del  5
set tem b r e  2013;

Consider a to  quanto  segue:

1.  Alla  l.  130/2001,  che  ha  amplia to  la  facoltà  di  ricorre r e  alla  cremazione  e  consent i to  la
dispersione  delle  ceneri ,  non  ha  fatto  segui to  la  modifica  del  regolame n to  di  polizia  mortua r ia  e
ciò  ha  compor t a to  talune  lacune  che,  in  assenza  di  un  interven to  statale,  devono  esser e  colmate
dai  legislatori  regionali;

2.  I  maggiori  problemi  che  l’esperienza  applica tiva  della  l.r.  29/2004  ha  rilevato  riguar d an o
l’individuazione  delle  compete nze  dei  comuni,  l’istituto  dell’affidamen to  delle  urne  cinera ri e  e
l’assenza  di  strum en t i  di  program m azione  regionale;

3.  E’  oppor tuno  modificare  la  legge  regionale  vigente  per  dare  una  risposta  agli  aspet t i
problema tici  sopra  richiama ti .

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1  
 Sosti tuzione  dell’articolo  2  della  l.r.  29/2004  

 1.  L’articolo  2  della  legge  regionale  31  maggio  2004,  n.  29  (Affidamen to ,  conservazione  e  dispersione
delle  ceneri  derivant i  dalla  cremazione  dei  defunti),  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ Art.  2  - Cremazione  e  affidame n to  delle  ceneri  

 1.  L’autorizzazione  alla  cremazione  è  rilasciata  dal  comune  nel  quale  è  avvenuto  il  decesso  nel  rispet to
della  volontà  espressa  del  defunto  o,  in  mancanza  di  questa,  dai  suoi  familiari  ai  sensi  dell’articolo  3,
comma  1,  lettera  b),  numeri  1),  2),  3)  e  4),  della  l.  130/2001,  previa  acquisizione  del  certificato
necroscopico  ai  sensi  dell’articolo  3,  comma  1,  lettera  a),  della  medesi ma  legge.  Il  certificato,  redat to  e
sottoscri t to  dal  medico  necroscopo,  non  necessi ta  di  alcuna  auten t icazione.  

 2.  Il provvedim e n to  di  autorizzazione  di  cui  al  com ma  1,  indica  gli  eventuali  affidatari  dell’urna   cineraria.  

 3.  Sogget to  affidatario  dell’urna  cineraria  può  essere  qualunque  persona,  ente  o  associazione,  scelta
liberamen t e  dal  defunto  o dai  suoi  familiari,  ai  sensi  dell’articolo  3,  comma  1,  lettera  b),  numeri  1),  2),  3)  e
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4),  della  l.  130  /2001.   

 4.  Il  sogget to  affidatario  dell’urna  cineraria  sottoscrive  il  docum en t o  previs to  dall’articolo  81  del  decre to
del  Presidente  della  Repubblica  10  sette m br e  1990,  n.  285  (Approvazione  del  regolamen to  di  polizia
mortuaria),  in  cui  viene  indicato  il  luogo  di  destinazione  dell’urna  cineraria;  tale  docum e n to ,  conservato
presso  l’impianto  di  cremazione  e  presso  il  comune  in  cui  è  avvenu to  il  decesso,  costituisce  docum e n to  di
accompag na m e n t o  per  il trasporto  delle  ceneri.  

 5.  Il  trasporto  delle  ceneri  non  è  sogget to  alle  misure  precauzionali  igieniche  previste  per  il  trasporto
delle  salme,  salvo  diversa  indicazione  dell'autori tà  sanitaria.  

 6.  Resta  valida  la  possibilità  di  rinuncia  all'affidame n to  dell'urna  cineraria  da  parte  del  sogget to  indicato
dal  defunto.  La  rinuncia  all'affidame n to  deve  risultare  da  dichiarazione  resa  all'ufficiale  dello  stato  civile
del  comune  che  ha  autorizza to  la  cremazione .  

 7.  In  caso  di  rinuncia  all'affidame n to ,  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  80,  com mi  3  e  6,  del
d.p.r.  285/1990.  ”.  

 Art.  2  
 Inserim en to  dell’  articolo  3  bis  nella  l.r.  29/2004  

 1.  Dopo  l’articolo  3  della  l.r.  29/2004  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  3  bis  - Autorizzazione  alla  dispersione  delle  ceneri  

 1.  L’autorizzazione  alla  dispersione  delle  ceneri  ai  sensi  dell’articolo  3,  comma  1,  lettere  c)  e  d),  della  l.
130/2001,  è  rilasciata  dal  comune  nel  quale  è  avvenuto  il  decesso,  previo  accerta m e n to  dell’espres sa
volontà  del  defunto  da  parte  dell’ufficiale  di  stato  civile.  

 2.  La  dispersione  delle  ceneri  in  un  comune  diverso  da  quello  nel  quale  è  avvenuto  il  decesso  richiede
l'autorizzazione  di  cui  al  comma  1,  e  il nullaosta  del  comune  nel  quale  è  effet tua ta  la  dispersione .  

 3.  Nel  caso  in  cui  la  dispersione  delle  ceneri  avvenga  in  mare,  il  nulla  osta  è  rilasciato  dal  comun e  dal
quale  viene  imbarcata  l’urna  contenen t e  le  ceneri  da  disperdere,  ove  diverso  da  quello  nel  quale  è
avvenu to  il decesso.  ”.  

 Art.  3  
 Sosti tu zione  dell’articolo  4  della  l.r.  29/2004  

 1.  L’articolo  4  della  l.r.  29/2004  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ Art.  4  - Luoghi  di  dispersione  delle  ceneri  

 1.  La  dispersione  delle  ceneri  è  consent i ta  nei  luoghi  individuati  dall’articolo  3,  comma  1,  lettera  c),  della
l.  130/2001.  

 2.  I  comuni  possono  prevedere,  nel  rispet to  della  volontà  del  defunto,  che  la  dispersione  delle  ceneri
avvenga  in  apposi te  aree  naturali  dei  territori  di  loro  pertinenza .  ”.  

 Art.  4  
 Inserim en to  dell’  articolo  4  bis  nella  l.r.  29/2004  

 1.  Dopo  l’articolo  4  della  l.r.  29/2004  è  inserito  il seguen te :  

 “ Art.  4  bis  - Cremazione  e  affidame n to  di  resti  mortali  già  sepolti  o  tumula ti  

 1.  La  cremazione  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lettera  g),  della  l.  130/2001  può  avvenire  senza  necessi tà
di  acquisire  il certi ficato  di  cui  all’articolo  3,  comma  1,  lettera  a),    della  l.  130/2001.  ”.  

 Art.  5  
 Sosti tu zione  dell’articolo  6  della  l.r.  29/2004  

  1.  L’articolo  6  della  l.r.  29/2004  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ Art.  6  - Piano  regionale  di  coordina me n to  

 1.  Il  piano  regionale  di  coordinam e n to  definisce,  sulla  base  della  popolazione  residente ,  del  tasso  di
mortalità,  e  dei  dati  statistici  relativi  alla  scelta  crematoria  da  parte  dei  cittadini  di  ciascun  territorio
comunale,  le  linee  guida  per  la  realizzazione  dei  crematori  da  parte  dei  comuni,  anche  in  forma  associata,
in  applicazione  di  quanto  previs to  dall’articolo  6,  com ma  1,  della  l.  130/2001.  

 2.  Il  piano  regionale  di  coordinam e n to  disciplina  anche  la  creazione  di  cinerari  comuni  e  strut ture  del
com miato.  

 3.  I crematori  sono  realizzati  all'interno  delle  aree  cimiteriali  esisten t i  o  di  ampliame n t i  delle  stesse  e  non
è  consent i to  l'utilizzo  di  crematori  mobili.  

 4.  Il  piano  regionale  di  coordinam e n to  è  approvato  dal  Consiglio  regionale,   su  propos ta  della  Giunta
regionale,  ai  sensi  dell’articolo  10  della  legge  regionale  2  agosto  2013,  n.  44  (Disposizioni  in  materia  di
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program m a zione  regionale).  ”.  

 Art.  6  
 Inserim en to  dell’  articolo  9  bis  nella  l.r.  29/2004  

 1.  Dopo  l’articolo  9  della  l.r.  29/2004  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ Art.  9  bis  - Disposizioni  per  l’approvazione  del  primo  piano  regionale  di  coordina m en to  

 1.  Entro  dodici  mesi  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  legge  regionale  novembr e  2013,  n.  66
(Affidame n to ,  conservazione  e  dispersione  delle  ceneri  derivanti  dalla  cremazione  dei  defunti .  Modifiche
alla  l.r.  29/2004),  la  Giunta  regionale  presenta  al  Consiglio  regionale  per  l’approvazione  il  primo  piano
regionale  di  coordinam e n to  di  cui  all’articolo  6.  ”.  
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